
«Certamente, è una regressione ge-
nerale, però, legata alla regressione
della sinistra, all’assenza di un uma-
nismo di sinistra. Quel che è più pre-
occupante è la tendenza del gover-
no a diminuire l’indipendenza del
potere giudiziario. Ma la vittoria di
Berlusconi è principalmente la scon-
fitta della sinistra, che viene da un
vuoto, da un’assenza di un’idea poli-
tica della sinistra, di cui una parte
ha anche abbracciato la corrente ne-
oliberale. E l’altra non può solo criti-
care in modo astratto, non si può so-
lo denunciare ma bisogna anche
enunciare».
Perché lasinistranontrova ilmododi

enunciare?

«Nel secolo passato abbiamo vissu-
to un comunismo che viveva dell’il-
lusione della realtà sovietica, ades-
so sappiamo che la Russia non può
essere un modello. Che quel pensie-
ro politico, adatto alla situazione
passata, non è più adatto alla situa-
zione presente. Bisogna trovare
un’altra via: il capitalismo non è
morto ma non è immortale. Il parti-
to democratico, in Italia, non ha sa-
puto trovare unità e soprattutto un
pensiero nuovo, ma è la stessa crisi
in Francia. Bisogna ricominciare, da
quel che rimane vivo della critica
del capitalismo di Marx, che deve es-
ser pure ancora considerato, la mon-
dializzazione era già il pensiero di
Marx… Ma nessuna soluzione può
essere più trovata in questo pensie-
ro: bisogna ricominciare la politica
di sinistra».
Qualè losguardosull’ItaliadallaFran-

cia?

«L’Italia non vive in un mondo chiu-
so, ma all’interno di una situazione
europea e planetaria. La regressio-
ne politica, la minaccia sull’indipen-

denza del potere giudiziario, la man-
canza di vivacità politica… Sarkozy
e Berlusconi sono due persone diver-
se ma non sono tanto distanti, pur
nelle loro differenze caratteriali, so-
no quasi uguali: rivelatori di una
stessa realtà».
Qualcuno però sostiene che l’Italia

stia insegnando lacorruzionealmon-

do, la stia esportando…

«È evidente che in Italia c’è un pote-
re di mafia e camorra esteso. In Fran-
cia c’è una tradizione statale di inte-
grità che è diminuita ma che rimane
solida. Lo stato italiano non ha le ba-
si storiche dello stato francese, e al-
lora si, in Italia c’è più corruzione,
ma attenzione, la corruzione guada-
gna terreno in tutti i paesi».●

Dall’idea comunista
alla teoria dei sistemi
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Se uno Stato fa un museo delle arti
contemporanee nuovo di zecca e na-
zionale, ebbene, questo diventerà il
biglietto da visita non solo di quel-
l’istituto ma anche del suo paese. E si
suppone che non avrà una visione so-
lo italiana, visto che il nazionalismo
non paga nemmeno nelle arti. È con
uno sguardo che va oltre confine che
il centro delle arti contemporanee di
Roma, il Maxxi di via Guido Reni, è
andato componendo la sua collezio-
ne negli anni del nuovo millennio,
prima ancora di aprire. Una raccolta
di 300 opere creata mentre il museo
progettato da Zaha Hadid era in co-
struzione: a novembre ha spalanca-
to il guscio vuoto, il 30 maggio final-
mente partirà con cinque mostre. In-
tanto la marcia di avvicinamento ieri
ha fatto un passetto in avanti: alla

Galleria nazionale d’arte moderna
sia il Maxxi che, significativamen-
te, la Gnam hanno presentato i ri-
spettivi volumi dell’Electa sulle lo-
ro collezioni. Dove si rammenta
che l’arte da decennni se ne frega
dei confini sull’uso dei materiali;
dove, per restare al Maxxi, al suda-
fricano Kentridge si affiancano le
foto di Basilico, alle foto e carbonci-
ni dell’ossidatissima coppia Gilbert
& George i video che sembrano ren-
derci tutti quasi mostri di Tony Our-
sler e il classico che riflette sul clas-
sico Giulio Paolini. Sugli acquisti
del Maxxi il ministro Bondi ha di
recente voluto che vegliasse Sgar-
bi. Lui, come da copione, ha pro-
messo fuoco e fiamme perché trop-
pa arte di suo gusto è stata ignora-
ta. Fuoco e fiamme che si scatene-
ranno, prima o poi. Intanto la
Gnam mostra, da oggi al 2 maggio,
una scelta di opere in collezione.●

Berlusconi & Sarkozy
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LavitaEdgarMorinènatoaPari-

gi nel 1921. Entrato a vent’anni nel

P.C.F., quando la Francia era ancora

occupata,nevieneesclusodiecianni

dopo. Sociologo al C.N.R.S., si dedica

neglianniCinquantaaricerche,rima-

ste celebri, sul divismo, i giovani e la

cultura di massa. Collabora con arti-

coli politici al «France-Observateur»

e poi al «Nouvel Observateur». Fon-

da, nel 1956, con altri intellettuali

transfughi del P.C.F., che non hanno

abbandonatol’ideacomunista, larivi-

sta «Arguments», che si ispira alla ri-

vista«Ragionamenti»diFrancoForti-

ni, e durerà fino al l962, trattando i

temi politici centrali degli anni Cin-

quanta e Sessanta: il congelamento

della lotta di classe nei paesi del «so-

cialismoreale», lanuovaclasseburo-

cratica, la guerra d’Algeria, il gaulli-

smo. Nel 1967, con Roland Barthes e

GeorgesFriedmann,fonda«Commu-

nications».UnsoggiornoalSalkInsti-

tutnel l969lometteacontattoconla

teoriadeisistemichecostituiràilpun-

todipartenzadellesuesuccessiveri-

cerche epistemologiche.

Le opere Segnaliamo: «L’An

zéro de l’Allemagne», Parigi 1946;

«L’hommeet lamort», Parigi 1951; «Il

cinemael’uomoimmaginario»,Mila-

no1957;«Lesstars»,Parigi 1957;«Au-

tocritique», Le Seuil Parigi 1959;

«L’esprit du temps», Parigi 1962;

«L’industrie culturelle», Parigi 1962,

trad. it. «L’industria culturale», Bolo-

gna 1974; «Introduction à une politi-

que de l’homme» Le Seuil Parigi

1965; «La comune di Parigi delmag-

gio l968», Il Saggiatore,Milano l968;

«Il paradigma perduto», Bompiani

Milano 1974; «Il metodo. Ordine, di-

sordine, organizzazione», Feltrinelli

Milano 1983; «La vita della vita», Fel-

trinelli Milano 1987; «Le rose et le

noir», Parigi l984; «La conoscenza

della conoscenza», Feltrinelli Milano

l989; «Pensare l’Europa», Milano

1988; «Le idee: habitat, vita, organiz-

zazione,usiecostumi»,FeltrinelliMi-

lano l993.

IlCentroStudi IlCentroStudi
di Filosofia della Complessità Edgar

Morin è stato fondato nel marzo

2002aMessinadaungruppodi stu-

diosi del Dipartimento di Filosofia

dell’Università, da tempo impegnati

a indagare le relazioni fra filosofia e

scienze,eaesplicareidifferentipara-

digmiepistemologicichesisonosuc-

ceduti e contrastati negli ultimi due

secoli.

Chi è

STE. MI.
«Non sono così diversi:
sono rivelatori
di una stessa realtà»

PARLANDO

DI...

Matematica
e fumetti

Due giorni, oggi e domani, tra genetica, matematica e fumetti con Giovanni Filoca-
mo,PierluigiGaspaeLucaBoschi.OggiPiergiorgioOdifreddicelebreràaPoggibonsil’anni-
versario della pubblicazione del «Sidereus nuncius» di Galileo avvenuta 400 anni fa, il 12
marzo 1610.

Eccola, l’arte

che va al Maxxi
In volume le collezioni del museo delle arti contemporanee
Maxxi, che apre il 30 maggio, e della Galleria d’arte moderna

Alighiero Boetti «Mappa», 1972-1973, della FondazioneMaxxi, Roma

Arienti, Corda di carta, FondazioneMaxxi Pistoletto, «I visitatori», 1968, Gnam
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